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◆Con poche sorprese le ultime
trattative per il voto di domenica
prossima in comuni e province

◆Centrosinistra in difficoltà nella
provincia di Torino anche per il
mancato accordo con Rifondazione

Apparentamenti «chiusi»
Poche intese per i ballottaggi
Polo-Lega solo in Piemonte, Prc fuori quasi ovunque

ROMA Passata l’«ubriacatura» per
le europee, domenica prossima 17
milioni di italiani torneranno alle
urne per i ballottaggi in dieci co-
muni capoluogo e trentadue pro-
vince, oltre che per la regione Sar-
degna.

Si guarda con molta attenzione
alle decisioni della Lega che ieri si
è riunita a Pontida per fare il punto
della situazione e per decidere se
schierarsi in generale con il centro-
destra o il centrosinistra o conti-
nuare a mantenere, per dirla con
Roberto Calderoli, segretario della
Lega lombarda, le mani libere. In-
tanto, però, il carroccio con il se-
gretario piemontese Comino ha
deciso - appoggiato da Bossi - gli
apparentamenti in Piemonte, a Sa-
vona e Pordenone con il Polo. In
particolare nel Piemonte si vota
ancora per 8 province e 3 capoluo-
ghi. E nella provincia di Torino,
dove il Polo con l’appoggio della
Lega avrebbe superato il centrosi-
nistra, diventa importante la scelta
di Rifondazione. Invece tace la Le-
ga per le questioni lombarde, a
proposito soprattutto della batta-
glia tra la candidata del Polo Om-
bretta Colli che corre per la poltro-

na di presidente della provincia di
Milano e il candidato del centrosi-
nistra Livio Tamberi, presidente
uscente. Ieri i due si sono incontra-
ti in occasione di una cerimonia
pubblica, ma non c’è stata nessuna
polemica tra loro, bensì un perfet-
to fairplay. A Piacenza, invece, la
Lega si apparenta con il centrosini-
stra. Intanto, però, sempre a pro-
posito degli apparentamenti, i cui
termini sono scaduti ieri sera alle
ore 22, il leghi-
sta Enrico Spe-
roni, ex mini-
stro del gover-
no Berlusconi,
ha sottolineato
che queste so-
luzioni a livel-
lo locale si pos-
sono e debbo-
no fare se ser-
vono per cer-
care di vincere.
Nessuno scan-
dalo, insiste Speroni, «siamo in de-
mocrazia».

Alla Lega si rivolge il responsabi-
le enti locali del Ppi, Renzo Lusetti,
il quale dice: votate per i candidati
di centrosinistra. «Il fatto che Bossi

abbia sostenuto le posizioni di Co-
mino che ha già fatto siglare un ac-
cordo con il Polo per quanto ri-
guarda il Piemonte non significa
nulla di buono. Speriamo che i le-
ghisti non seguano questo indiriz-
zo». La vera novità, insiste Lusetti,
è che la Lega per la prima volta si
schiera per i ballottaggi e questo
non era mai avvenuto prima. Se-
condo l’esponente popolare - che
si augura per il 2000 «un presiden-
te leghista alla Regione Lombar-
dia» -il carroccio non dovrebbe
avere un atteggiamento univoco,
ma dovrebbe appoggiare il Polo in
Piemonte e Liguria e mantenersi
sostanzialmente neutrale in Lom-
bardia, anche se Bossi l’altro gior-
no aveva giudicato negativamente
l’ipotesi di un Polo alla guida della
provincia di Milano, dopo aver già
la poltrona di sindaco della città e
di presidente della regione.

Anche nelle realtà minori il te-
ma di queste ore sono gli apparen-
tamenti. Ad Arezzo sarà determi-
nante Rifondazione che non ha
fatto accordi. Nessun apparenta-
mento anche ad Aprila, Cisterna,
Tivoli. Ad Aprila il candidato del
centrosinistra Gianni Cosmi non è

riuscito ad ottenere il sostegno del
candidato verde Luigi Meddi nella
corsa contro il candidato del Polo
Giuseppe Siragusa. A Cisterna - al-
tra città laziale - il popolare Mauro
Carturan, in corsa per alcune liste
di centrosinistra e civiche, non ha
ottenuto il consenso di Bruno Vil-
lanova che al primo turno correva
per i Ds e Rifondazione. A Tivoli i
candidati arrivati al ballottaggio,
Michele Poerio del Polo e Marco
Vincenzi dei Ds, si batteranno sen-
za altri sostegni, dato che al secon-
do turno non si apparenterà Pietro
Ambrosi, ppi, che domenica scor-
sa, correndo da solo, aveva ottenu-
to il cospicuo 29,7% dei voti. Inve-
ce ad Avellino il sindaco uscente
Antonio Di Nunno potrà comun-
que contare sui voti di Udeur e Sdi
per vincere pur senza accordi for-
mali. Alla provincia Francesco Ma-
selli, sostenuto dal Ppi, lista Dini e
Pdci potrà contare sugli apparenta-
menti con Udeur e Cdu, mentre il
diessino Raffaele Aurisicchio con-
ferma l’alleanza con i Democratici
di Prodi e Prc. A Chieti apparenta-
mento di Rifondazione e Udeur
con gli altri partiti di centrosini-
stra.
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Domenica suppletive a Brescia e Lecce
■ Domenicaprossima,oltreaiballottaggi incittà,

provinceeallaregioneSardegna,sivoteràanche
pereleggereduedeputatieunsenatore.Sono
suppletiveresesinecessariedopocheisindacidi
BresciaeLeccehannooptato-tralacaricadipar-
lamentareequelladiprimocittadino-perl’incari-
colocale.CosìsitorneràalleurneaBrescia,dove
PaoloCorsini,diessino,nonhavolutolasciareil
palazzodipiazzadellaLoggia;eaLecce,dove
AdrianaPoliBortone,An,hapreferitorestarenel-
labellacittàsalentina.

ALecce,però,sivotaancheperilseggiodelSe-
nato, lasciatoliberodallascomparsadiAntonio

Lisi,An,decedutoduemesifa.
Domenica,comesidiceva,ballottaggioinSarde-

gnatraPoloeCoalizioneautonomista,cioècentrosi-
nistra.DecisivisarannoivoticheUdr,Pd’AzeNuovo
movimentoriuscirannocomunqueadirottare,dato
chenonsisonoapparentaticonnessuno,nèhanno
datoindicazionidivotoaiproprielettori.

Datal’incertezzadelrisultato,dovutaancheai
meccanismitecnici impostidallalocaleleggeeletto-
rale, inquestasettimanasonoattesisull’isolaalcuni
dei leaderpoliticinazionali,comeBerlusconi,perten-
tarediconquistarevoti incertioelettorichedatempo
sonorintanatinel limbodell’astensionismo.

Dall’Umbria rossa la «rinascita» dei Ds
Tra conferme e nuove conquiste, la Quercia traina la coalizione
DALL’INVIATO
DANIELE PUGLIESE

PERUGIA Un tempo si sarebbe
detto risultato kabulista. Certo, le
percentuali non sono quelle degli
anni d’oro, ma se si considera che
l’Umbria ha 92 Comuni, nella
maggiorpartedeiqualisièvotato,
e che in 74 di essi il sindaco, eletto
per la prima volta o riconfermato,
èunsindacodeiDemocraticidi si-
nistra, appoggiato da coalizioni
che vanno da Rinnovamento ita-
liano a Rifondazione, il conto è
prestofatto.

Manonèquesto il solodatoche
fa saltare di gioia i militanti della
Quercia, ilcuiradicamentohatra-
scinatolecoalizionicheconessasi
presentavano. Innanzitutto c’è
unadellepiùalteaffluenzealvoto
registrate in tutta l’Italia: il 72 per
cento. Alle elezioni per rinnovare
le amministrazioni provinciali di
Perugia e di Terni i candidati della
coalizione di centro sinistra Giu-
lio Cozzari e Andrea Cavicchioli
hanno rispettivamente preso il
57,7 e il 58,1 per cento dei voti,
supportati in questo successo da
un voto di lista dei Ds che com-
plessivamenteha raggiunto il32,-
6 per cento. Percentuale appena
più bassa alle europee, dove il
partitodiVeltroni -chequihaot-
tenuto 47 mila preferenze per il
seggiodiStrasburgo,consolidan-
do lo stretto legame che ha con
l’Umbria fin da quando è stato
elettodeputatoper laprimavolta
-,hatotalizzatoil30percentodei
voti.

Ma la soddisfazione maggiore
per lasinistraderiva forsedallari-
conquista di alcuni comuni che
erano stati strappati, negli anni
passati, alle giunte rosse. Il caso
più significativo è quello del Co-
munediTerni,dovedaseiannila
sfida era aperta. Spiega Claudio
Carnieri che è il segretario pro-
vinciale dei Ds: «È un Comune
che alla metà degli anni ‘70 face-
va navigare l’intera sinistra sulla
sogliadell’80percento».

Paolo Raffaelli, candidato sin-
daco della coalizione di centro-
sinistra, è riuscito nell’impresa
strappando il 54 per cento dei
consensi. Dice ancora Carnieri:
«C’èallespalleunlungolavorodi
riposizionamento dei Ds che so-
no riusciti a rimettere in movi-

mento un pezzo di popolazione,
a far emergere forze nuove so-
prattutto del mondo del lavoro e
dell’imprenditoria, recuperando
anche settori che avevano ap-
poggiatoilbloccoconservatore».

Ma la soddisfazione è che al
primocolposonoandatiallacoa-
lizione di centro sinistra anche
comuni come Perugia, Orvieto,
Foligno. Persino a Spoleto e a
Marsciano,doveMassimoBruni-
ni e Gianfranco Chiacchieroni
dovranno andare al ballottaggio
evederselaconi lororivalidicen-
tro destra Maurizio Hanke eMas-
simo Di Mario, il primo risultato
è confortante: 39 a 28 a Spoleto e

47 a 22 a Mar-
sciano.

In alcune
realtà dell’Um-
bria spicca l’as-
senza nella
coalizione di
centro sinistra
dei Democrati-
ci di Prodi che
hanno optato
per una strada
solitaria. Non
dappertutto è

stato così: per esempio, appog-
giavano Cavicchioli alla presi-
denza della Provincia di Terni,
ma alle provinciali di Perugia si
sonopresentatidasoli,conunlo-
ro candidato, Fausto Libori, che
ha ottenuto il 5 per cento delle
preferenze.

Altrettanto significativa è la
presenza, nella stragrande mag-
gioranzadelle alleanzesiglate sul
territorio, di Rifondazione co-
munista cheha presoqualche di-
stanza dall’intransigenza berti-
nottiana.

La quasi totale presenza di sin-
daci dei Ds, e quindi, prima delle
elezioni,dellelorocandidature,è
stata un motivo d’attrito con gli
altri partner della coalizione e
forse gioca il suoruolonellaposi-
zione isolata dell’Asinello, ma
avevaallabase ilradicamentodei
candidati alla comunità che
avrebbedovutoeleggerli e il rico-
noscimento dapartedeglieletto-
ri della loro professionalità e
competenze. Insomma, spiega il
segretario regionale dei Ds, Al-
berto Stramaccioni «seguire una
strada che avrebbe scelto i candi-
daticonilbilancinodellaloroap-

partenenza alle forze della coali-
zionesarebbestatoperdente».

Del resto l’elezione del diessi-
no Renato Locchi alla carica di
sindaco di Perugia, in competi-
zione non solo con il candidato
di centro destra, ma anche con
un nome espresso dall’Asinello
sulla cui groppa era salito anche
l’ex sindaco Maddoli, è laconfer-
ma di una voglia diffusa di essere
guidati da chi ha esperienza di
amministrazione. Locchi è stato
vicesindaco fino al ‘95, poi asses-
sore regionale ed è uno di quelli
che sanno che governare in una

cittàdimediedimensionisignifi-
ca anche incontrarsi con la gente
sul corso e discutere, ascoltare,
magari anche litigare,ma insom-
ma non ci si può chiudere nelle
proprie stanze. Dice: «Anche la
Perugia colta e più evoluta ha ri-
tenutodi affidarsi a noi, a unpar-
titochehaesperienzaechehaun
progetto ambizioso». Per esem-
pio far ritrovare alla città una di-
mensione che non sipuòpiù rin-
chiudere solo nel pubblico im-
piego, nel turismo, nell’universi-
tàintesacomeveicolodistudenti
che portano reddito. «Perugia -

dice ancora Locchi - ha bisogno
di correggere il tiro, ancherispet-
to al suo passato più remoto, ri-
scoprire la piccola impresa, so-
prattutto quella capace di essere
innovativa». Su questo terreno è
ovvio che ci sarà un coinvolgi-
mento dell’Asinello, ma, precisa
Locchi,nelrispettodelvoto.

Altro esempio simile è quello
diMontefalco,doveèstatoeletto
sindaco Valentino Valentini, 27
anni. «Anche qui - dice Valentini
- la vittoria è corsa sul filo dello
sviluppoproduttivo».Chequiha
un nome: turismo e Tarantino

doc.
Cheil legameconlepopolazio-

ni sia stato determinante lo si
comprende anche dal voto nei
moltissimi Comuni colpiti dal
terremoto,doveancorasivivefra
containerecantieri,madove, fin
dal primo momento del disastro,
proprio la determinazione dei
sindacihaconsentitodiaffronta-
reprimal’emergenzaepoilarico-
struzione.Sonostati loro,i sinda-
ci, a far sentire lavocedei lorocit-
tadini,adallertare laRegioneche
ha coordinato gli interventi fin
dal primo momento, divenendo
subito l’interlocutore credibile
nei confronti del governo. Dice

Rolando Pinacoli, sindaco per la
terza volta di Gualdo Tadino,
uno dei paesi più pesantemente
colpiti dal sisma: «Credo che la
gente abbia apprezzato le rispo-
stecheabbiamosaputodareall’e-
mergenza. Abbiamo avuto un
successo che neanche ci aspetta-
vamoequestopermeèsolomoti-
vo di un impegno chedovràesse-
re ancora maggiore». Effettiva-
mente i consensi nei suoi con-
frontisonopassatidal54percen-
to della prima elezione al 71 di
questa tornata. Ecosì è statoaFo-
ligno, e in tanti altri comuni, do-
ve le crepe sui muri raccontano
ancoraildisastroavvenuto.

■ IL CASO
TERNI
È la città
simbolo
del successo
della sinistra
dopo sei anni
di sconfitte

IL SEGRETARIO DS

Stramaccioni: «La prova nelle urne
Da soli non è possibile vincere»
DALL’INVIATO

PERUGIA Stravince,eppurehaun
cruccio Alberto Stramaccioni, se-
gretario regionale umbro dei Ds.
«Quei 200 mila che non hanno
votato o hanno votato scheda
bianca o hanno annullato la sche-
da». Eppure la regione dove lui di-
rige la Quercia ha toccato forse la
più alta partecipazione al voto, il
72 per cento. Chesia uno di quelli
convinti che la politica è prima di
tutto partecipazione traspare an-
che quando, commentando il
successo, sottolinea il radicamen-
todeicandidati alle singolerealtà.
«Se i sindacinonsonopersoneco-
nosciute, stimate e competenti -
dice -èinutilecandidarli. Ildiscor-
so è già diverso nelle elezioni pro-
vinciali, dove infatti abbiamo so-
stenuto un candidato dello Sdi e
uno del Ppi. Ma anche lì contava-
no le loro competenze. E i risultati
sisonovisti».

Stramaccioni è convinto che
questo del radicamentosia stato il
fattore più significativo che ha
contribuito alla vittoria. Ma nel-
l’analisi che fa del voto individua
anche qualche altro elemento:
«Innanzitutto - dice - il sostegno
dei partiti edei loro rappresentan-
ti più credibili. Questo vale anche

nei comuniconpiùdi15milaabi-
tanti, figuriamociinquellipiùpic-
coli. Poi c’è la capacità ammini-
strativa che si è dimostrata ed è si-
gnificativo, da questo punto di vi-
sta, che siano molti i comuni che
sono stati riconquistati. Terni è il
caso più significativo, che direi ha
un peso nazionale, ma anche Pas-
signano sul Trasimeno,Montefal-
co, Massa Martana. E infine c’è un
altroelementochecitosoloperul-
timo, ma che davvero non è l’ulti-
mo: la presenzapolitica e organiz-

zata del partito
di maggioran-
za».

Tira fuori
qualche dato
Stramaccioni e
dice che in al-
cune realtà i Ds
rappresentano
il70,anchel’80
per cento della
coalizione. Da-
to ancor più si-
gnificativo se si

considera che l’Umbria non è sta-
ta esente dal fenomeno dell’estre-
ma frammentazione delle liste.
«Quando i partiti strappanoa fati-
ca il4, il 5, il 6percento,anchenei
comunidovesivincealprimotur-
no, se non regge il partito di mag-
gioranza relativa non si vince».

Certo, aggiunge il segretario dei
Ds, qui ha giocato un elemento di
affezione storica, ma il divario tra
europee, provinciali e ammini-
strative indica che anche in Um-
briac’èstatounvotomoltoseletti-
vo. Se un qualche insegnamento
si può trarre dall’esperienza um-
bra, Stramaccioni è convinto che
siaquellodel ruolocheiDshanno
svolto per tenere unita una coali-
zione. «Anche nella discussione
che si sta facendo in questi giorni
sulla federazione del centro sini-
stra, sul nuovo Ulivo, il fatto che
mi pare importante è che ci si
spenda per essere un elemento di
coesione della coalizione, perché
nemmeno noi con il 32 per cento
dei consensi vinceremmo da soli
inUmbria.Nonvorreicheproprio
il risultatonazionalediquesteele-
zioni ci portasse a un nuovo bal-
letto che ci condurrebbe frantu-
matiedivisialleregionalidelpros-
simo anno e alle politiche del
2001 e che insomma ci farebbe
perdere un’occasione. Il punto in
discussioneèchiguida lacoalizio-
ne, chi la guida politicamente, su
quale progetto, ma credo che si
debba avere la consapevolezza
dellafaticaenorme,maanchedel-
l’importanza che ci vuole per te-
nereinsiemelacoalizione».

D.P.

LA LETTERA

Ma An
non è finita

I familiari Errico, Emiliano e Vera Iannone
annuncianolascomparsadellacara

LEONILDA OTTINO
Ivrea,21giugno1999

Daniela, Carla e Germano Calligaro piango-
nolascomparsadi

NILDA OTTINO in SANNONE
amica e compagna indimenticabile, e ab-
bracciano affettuosamente Vera, Emiliano
edErrico.

MoltaltoDora,21giugno1999

100ANNIVERSARIO

IGINO PEDROTTI
Il compagno è ricordato con affetto dalla
moglieCesira,dal figlioAntonio,dallanuora
Brunaedainipoti.

ReggioEmilia,21giugno1999

Illustre direttore,
stimo Stefano Di Michele, leggo sem-

pre con piacere i suoi acuti e divertenti
articoli, non dubito della sua assoluta
buonafede. Ma non ho mai pensato e
tanto meno detto che An è finita, con-
vinto come sono che ha grandi poten-
zialità: basta sfruttarle. L’equivoco pro-
babilmente è nato dal fatto che, a con-
clusione di una Direzione che ha messo
a dura prova i nostri nervi, ho in effetti
esclamato: «è finita». Intendevo dire che
la fine dei lavori della Direzione ha
coinciso con la fine di un incubo. Difat-
ti, con il sostanziale ritiro delle dimissio-
ni da parte di Fini, siamo riusciti da un
provvisorio che ci ha angosciato. Avevo
tuttavia premesso - e Di Michele corret-
tamente lo riporta - che abbiamo avuto
la prova provata che in Italia di progres-
sivo c’è solo la paralisi. A conferma del-
l’esterno ritorno nicciano, tutto è rima-
sto come prima in termini di assetti po-
testativi. Mi auguro che le cose cambino
al più presto, altrimenti entreremmo nel
precario. E questo non può piacere a
quanti, come me, credono in An.

Paolo Armaroli

■ IL SUCCESSO
A SINISTRA
«Quando ci sono
partiti che
a stento arrivano
al 4-5%, non ci
si salva se non
tiene la coalizione

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


